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Il malessere dei giudici 

Quando la toga 
diventa 

un'bersaglio 
Le inadempienze hanno aggravato la crisi 

« Contro il terrorismo ah-
biamo solo In nostre toplie 
lacerate n: co*i Pallia sera 
un magistrato, coni me
morando le vittimo della 
strage di Palrica, sinicii/-
/.uva un diffuso stato d'ani
mo dei giudici di Ironie 
all'incalzare desìi nllprrlii 
eversivi. Fra*e suajseMiva 
ina pericolo-n. Da una par
te sembra mettere l'accen
to su una evidente iliade-
guntez/.a a dare una ri-po-
sta ferma ed cITii-ace alla 
«fida dei terroristi, dall'al
tra potrebbe ei=ere inter
pretata ci il preannuncio 
di un {lisiinpejrno -empie 
più marcato in un -eiloie 
che ilovrebbe e •.—•e re un a-
vampoMn nella lotta al cri-
mino in dife-a della col
lettività. 

Non v'è dubbio eli e c'è 
cbi. dentro e fuori la ina-
pi-liiilura, «pin^e perebé 
realmente i giudici abban
donino la lolla rienlrnmlo 
-einpre più nel particolare 
della ca-la. In mie-li nide
ili *ì «mio Ielle dicbi.irj-
zioui incredibili in cui l'ini-
pel i lo politico leniva 
-cambiato per favoreggia
mento dei lerrori-li e la 
dialettica per a p p o ^ i o alla 
dislrii/ioiie delle istilli/inni. 
Uno dei putilelli per ipie-
•ita azione ili-presalrire è 
«lato. ue;:li ulliiui 1110*1. il 
di>cnr-o «ni tr.illamenlo 
economico Ma in pacato . 
e non occorre andare mol
lo in là nel tempo, altre 
vie erano -late balline per 
ottenere late ri-nllato. Ba
ila ricordare le polemiche 
«•'.-Menate -u un princìpio 
pur co-ì chiaro come l'in
dipendenza dei vindici, o 
quelle -lilla co-iddella po
liticizzazione. I.'obiellixo è. 
«lato -empre quello di im-
|>cdire ai mani-Irati di a-
prirsi a un di-cor-o di rin
novamento. Ecco perché 
era jciti-lo. anzi nece--.irio. 
melturc in eiiardia contro 
evidenti strumentali e.-em-
plificazinni secondo le lilia
li sarebbe bastalo dare 
qualche decina di inipli.ua 
di lire in più ai snidici 
perché d'incanto j:li stru
menti di prevenzione e re
pressione si inctlossoro a 
funzionare. K' accaduto e 
accade co-i anche per altri 
settori della pubblica ani-
mini-lraz.ioiio per i «piali. 
da qualche parie, si \orreh-
be barattare l'esiaen/.a di 
una tutela vera della digni
tà dei dipendenti con ipi-il-
che aeromoti.imenlo di na
tura esclusivamente cenno-
nomic i . 

Il nocciolo 
del problema 
Nessuno può disr"iio-ce-

re che vi «ino .incile lali 
o-isoii /r . snpr.illiillo per 
ci" uomini più e-po»li nel
la (pinliiliana li.ill.isli.i con-
Irò il criuiiiii' e per qii.mli 
hanno la qu.ilifir.i più bas
ca e quindi meno retribuita. 
Il principio vale anche per 
i magistrati: le forze più 
responsabili, anche all'in
torno del mondo giudizia
rio. hanno n i f « n sempre 
l'arrenli» sulla nero« i l i di 
ad.'siiamenti economici, in 
consid.TJzione della -peri-
ficilà della funzione ma 
ron particolare considera
zione per eimliri appena 
assunti in servizio. \ que-
-l<> punto è sentalo nuota-
menle il di-corso della ca
sta. del pre-lisir». 

Il nocciolo del problema 
è »in altro e bene lo *oito-
lineava il comunicato ilei 
f lniuisl io «ìiperiore del l j 
nijsisiratura emesso l'jllra 
-er j al termine di ima riu
nione alla quale ha parte
cipalo .inche il IVe-id-'iile 
della Repubblica. Il docu

mento. dopo aw-r ribadito 
che a la lotta al terrorismo 
richiede una risposta atte
nuata ila parte della so-
rielà in tulle le sue coni-
ponenti ed articolazioni a 
cominciare dalle istituzioni 
dello Stato )>, continuava: 
« Tata risposta passa inumi-
zimiiii attrai erso l'impcpilo, 
non ancora sufficientemen
te attualo, diretto a realiz
zare una più efliriente ri-
tiiiitlurnzioiic, il poten
ziamento dei serrisi di po
lizia e di sicurezza ed un 
mi pi loro coordinamento tra 
loro o l'aulorità piudiziu-
ria. la necessaria riforma 
giudiziaria anche con l'af
finamento deisti strumenti 
tecnici e operatici per ade-
punrli alle nuore forme di 
11iminalilà organizzata po
litica p comune ». 

Un bilancio 
negativo 

Il bilancio finora è tic-
ir.iIi\o. Dei piouelli di rin
novamento della vecchia 
macchina pochi -mio -lati 
avviati in concreto nono-
stanti' le dichiarate buone 
intenzioni del ministro fin-
nifacin. L'elenco delle ina
dempienze è pesante: il 
coordinamento tra polizia 
^indiziaria e ma^islralnra 
non è -tato nemmeno -In
diato: il coordiiianienlo Ira 
le varie forze di polizia è 
ancora una ipoie-i: l*i-ii-
luzioue di una banca dei 
dati un de-iderio che riaf
fiora nulli (piai \ol ia una 
inchiesta sì iriivu di fronte 
alle difficoltà di identifica
re norsnnasgi o operare ri-
co-lruzioni: la revisioni-
do!»li oraanici. con lo -po-
slamenlo nei urn-si centri 
di magistrati e altri opera
tori por potenziare «lì uf
fici più delicati, è ancora 
allo studio dei tecnici F. in
tanto la società cit i le con
tinua a os-i-re tenuta al 
marsine de'la amministra
zione ciudi/i.iria: uno stru
mento come quello ilei con. 
•siali ".indiziari non troia 
concreta applicazione in 
forme nuove e più demo
cratiche: aumentano le 
perplessità «ili come ven-
•/min sechi i magistrali 
che conducono le istrut
torie più smuntiti: ci «i 
rifuta di dare finalmente 
il via al ".indico uioiiocra-
lico. mentre le resole per 
l'olezione del "indice con
ciliatore suscitano ili»cn*-
cìoni. 

\nel le queste sono cause 
dell'inclini prensione della 
pubblica oniniono nei con
fronti dell'attività dei sni
d i ' i : essi appaiono lontani 
in una macchina verrina 
incapace di far fronte alle 
nuove necessità. Hanno 
dunque ragione i mazi«lra-
lì quando chiedono che sì 
poni, finalmente mano al
le riformo che attendono 
nel cassetto da decenni. 
elio si aumenti in misura 
concreta il bilancio della 
zhi-lizia. elio li si molta in 
ardilo di lavorare. 

Ma è l»ene dire anrhe 
con chiarezza che i v'indici 
non possono disconoscere 
d ie hanno anche una loro 
parie di responsabilità 
dirette per questa sfiducia 
nel loro oi»eralo da parte 
dei cittadini. Terte «enlrn-
ze assolutorie, certe istrut
torie condotte in modo 
quantomeno discutibile, la 
copertura che h «lata data 
a collo;hi non meritevoli 
del pre*IÌ2Ìn della loza 
hanno provocato danni e-
normi E *u questo deve 
e-sero avviata una scria ri-
fle--ione al «li là di dife-e 
d'ufficio. 

Paolo Gambescia 

Nella camera ardente allestita nel palazzo di giustizia di Frosinone 

A migliaia hanno reso omaggio 
alle tre vittime del terrorismo 

L'arrivo del presidente della Repubblica Pertini e delle altre autorità - Un registro pieno di firme 
e la scritta: « Fascisti brigatisti, per voi non c'è domani » - Lungo corteo dei giovani della FGCI 

Dal nostro inviato 
FROSINONE - « Fascisti bri
gatisti, per voi non c'è do
mani »: la frase interrompe 
un lunghissimo elenco, fitto 
fitto di firme, raccolte sul li
bro posto all'uscita della ca
mera ardente di Frosinone, 
dove sono .-aate composte ieri 
le salme del procuratore Fe
dele Calvo.su. dell'autista Lu
ciano Rossi, dell'adente Giu
seppe Pallici . Sulle pagine. 
ieri. ->i sono aggiunte anche 
le firme di Sandro Pertini e 
de) ministro Bonifacio. 
Oggi, si svolgeranno i fune
rali. 

Ma. quella frase, è l'unica 
sul libro Tutti — migliaia in 
l>oc!ie ore — hanno scritto 
nome e cognome, senza ag
giungere altro. I biglietti, i 
messaggi, le poesie, le brevi 
parole che sono state lascia
te da migliaia di persone, per 
esempio, a via Fani, qui sono 
lontani E' una reazione silen
ziosa quella di Frosinone, la 
gente è attonita, di fronte a 
un terrorismo che è improvvi
samente arrivato anche in pro
vincia, dove non aveva mai 
colpito. 

Ieri, una piccola folla si è 
assiepata fin dalle prime ore 
del mattino in piazza Marsi. 
davanti agli uffici giudizia
ri dove è stata allestita la 
camera ardente. Kd è stata 
ferma, composta, muta, ad 
attendere per molte ore l'arri
vo delle salme delle tre vitti 
me da Roma, dove fino a ieri 
erano state a disposi/ione del 
l'autorità giudiziaria. Fra la 
gente, molti i giovani, gli stu
denti. Le scuole ieri erano 
chiuse (lo saranno anche que
sta mattina, in occasione dei 
funerali che vedranno Frosi
none fermarsi per il lutto 
cittadino» per lo sciopero in
detto dalla FOCI contro la 
violenza e il terrorismo 

Un lungo corteo — centi
naia e centinaia di giovani 

(-snoii avevamo mai avuto una 
risposta così forte e grande 
fra gli studenti ». dice un com
pagno) ha fatto sentire la sua 
voce, le sue parole d'ordine. 
per le strette vie della cit
tadina Ma quando la manife
stazione è arrivata davanti 
alla camera ardente, gli slo-
gan sono cessati e i giovani, 
in silenzio, si sono mischiati 
alla folla, abbassando bandie
re e striscioni. 

I tre carri funebri, scorta
ti da « gazzelle » dei CC e 
* pantere » della noli/.ia. sono 
arrivati tardi, poco prima di 
mezzogiorno Portate a spalla 
una dai carabinieri, l'altra 
dagli agenti di polizia, e la 
terza, quella di Pagi tei. dauli 
aaent» di custodia (il corpo cui 
apparteneva il giovane), le ba
re sono state deposte nella sa
la delle udienze, piena di co
rone di fiori: il feretro di Fe
dele Calvosa è stato coperto 
dalla toga di magistrato, men
tre su quello di Giuseppe Pa-

gliei era poggiato il berretto 
della divisa. 

E' stato il lamento e il 
pianto ripetuto d; sua madre 
-- i Pino. Pino, die disgrazia 
nera » — clic a tratti ha spez 
/.«ito il silenzio di (pianti -,: tro
vavano nella camera arden
te che ha visto l'afflusso di 
migliaia e migliaia di perso 
ne Le famiglie sedevano, pio 
tette da una balaustra, da 
vanti ai loro morti. 

Nel pomerisigio — poco dopo 
le 10' — è arrivato Sandro 
Pertini, accolto da un breve e 
commosso applauso della fol
la. interrotto e ripreso più 
volte, quasi non volesse finire 
II Presidente si è raccolto, ha 
sostato un minuto in piedi 
davanti alle salme, ha voluto 
toccare i feretri, e i»i ha 
stretto la mano ai familiari 
delle nuove vittime del ter 
rorismo. portando loro, in un 
momento così doloroso, le con 
doglianze e la solidarietà della 
più alta autorità della Re

pubblica. Poco prima di lui 
erano arrivati il ministro di 
Grazia e Giustizia. Bonifacio. 
il Procuratore generale Pasca-
lino, il Presidente della corte 
d'appello De Andreis, il vice
presidente del Consiglio su
periore della magistratura Ba-
chelet. altri rappresentanti 
politici insieme a quelli degli 
enti locali, come ad esempio 
i sindaci di Giuliano Romano 
e di Sgurgola. i paesi d'origi
ne di Pagliei e Rossi Più tar 
di è giunto anche il presiden 
te del Senato. Fanfani. 

La cerimonia delle visite 
ufficiali è stata breve San 
dro Pertim ha voluto rispet 
tare il clima di muto e com 
posto dolore di Frosinone. e 
poco do|>o. verso le 1010. 
ha abbandonato la cittadina. -

Anche i manifesti affissi 
sui muri della cittadina * par 
lano * poco. Sono quelli dei 
mag'strati del tribunale, di 
altre associazioni, dei Como 

i ne listati a lutto, stampati 

con poche parole, siwsso so 
lo i nomi delle vittime. E' 
senza dubbio un segno di ri
spetto per un dolore attonito 
e stupito. Grave è apparsa. 
invece, la scelta della DC lo
cale che si è rifiutata di fir
mare. insieme a tutti gli altri 
partiti democratici, un mani
festo unitario di condanna 
alla violenza, e in cui si fa 
appello alla vigilanza e alla 
difesa della democrazia. Ri
fiuto grave, in una eittadina 
dove il primo agghiarc'ante 
colpo -nferto da un terrorismo 
probabilmente di importazio
ne. vede i missini, che non 
sono certo assenti, tentare di 
montare una speculazione, di 
soffiare sul fuoco, e distri
buire volantini con d'ehiara-
zioni — di cu» si può mima 
Ciliare tono e contenut» — 
del ben noto giudice Alibrandi. 

Greqorio Botta 
NELLA FOTO- Il presidente 
Pertini rende omaqgio ai pa
renti delle vittime 

Un rapporto della questura di Bologna al magistrato romano 

È una terrorista ricercata dal 7 4 
la falsa impiegata del ministero PT 

La foto del tesserino fasullo dei telefoni di Stato corrisponde all'immagine 
della brigatista Marzia Lelli - Una serie di dubbi sconcertanti sull'indagine 

Non rispondono 
al giudice 
Azzolini 

e Bonisoli 
ROMA — Come ampiamente 
previsto, si è risolto con una 
perdita di tempo il trasteri-
mento a Roma di Lauro Az
zolini e Francesco Bonisoli. 
due dei brigatisti arrestati il 
mese scorso a Milano dai ca
rabinieri del generale Dalla 
Chiesa. I due. com'è noto, so 
no stati incriminati anche 
per la strage di via Fani, il 
rapimento e l'assassinio di 
Aldo Moro. Ma quando è arri
vato il momento di interro
garli. ieri mattina, il eludi 
ce Impa-imato. del tribunale 
ramino si è trovato di fron
te al solito clichè : «Siamo 
prigionieri di guerra, militan 
ti delle Brigate rosse ». 

Casi, dopo la prima doman
da caduta nel vuoto, l'inter
rogatorio è subito finito Az-
zo'.ini e Bonisoli si sono limi
tati ad ase:un?ere che non 
intendono so'topors». alla « n 
cogrvzinne personale «. .'ome 
si dice in gergo giuridico. 

ROMA — Dopo i controlli, le 
perquisizioni, gli interrogatori. 
le indagini sulla strage di Fro 
sinooe. a Roma sembra che 
sia già stata imboccata la pa
rabola di-rendente in mancan 
za di risultati. Il lavoro degli 
inquirenti, ormai, è concentra 
(o quasi completamente nella 
Campania 

I funzionari della DIGOS ro
mana. infatti, hanno chiarito 
la posizione di alcune perso
ne che ritenevano indiziate, in 
quanto sospettavano avessero 
avuto contatti con Roberto Ca
pone. il terrorista rimasto uc
ciso durante l'agguato al pro
curatore di Frosinone. In par
ticolare. nulla è risultato a ca
rico di Dino Crivellar!, l'im
piegato di banca residente a 
Roma, ex aderente a « Potere 
operaio ». che set anni fa fu 
arrestato ad Avellino assieme 
al terrorista morto: perquisita 
la sua abitazione, gli inquiren
ti lo hanno interrosato e poi 
hanno deciso di non prendere 
alcun prov\ edimento nei suoi 
confronti. 

I magistrati e i poliziotti del-
! la capitale impegnati nello in 
i dacmi sul terrorismo, qundi . 

sono ora alle prese con il mi
sterioso episodio del tesserino 
falso dell'Azienda dei telefoni 
di Stato, trovato nel settembre 
scorso in un corridoio del mi
nistero delle poste e teleco
municazioni Ieri, come si ri
corderà. l'autorità giudiziaria 
aveva fatto pubblicare sui aior 
nali la riproduzione della tes
sera. con nome e numero di 
matricola falsi, e con la foto 
di una bella donna, fino a due 
giorni fa sconosciuta Adesso. 
invece, la ragazza sarebbe 
stata identificata. La segnala 
7Ìone buona non è venuta da 
un cittadino, ma dalla questi! 
ra di Bologna: ed è sconcer
tante constatare che i colle
gamenti tra gli •investiantori 
delle varie città debbono nas 
*are attraverso la stamoa 

La falsa impiegata dei tele
foni di Stato, comunque sa
rebbe una terrorista di Bolo 
gna latitante dal '74 Si chia
ma Marzia Lelli. ha 23 anni. 
due anni fa è sata condan
nata a Ifi anni di reclusione 
per aver partecipato — as 
«eme ad un gruppo d: 'erro 
risti - al tragico tenta'ivo 
di rapina di Arselato. ne! di

cembre del '74. the fini con 
l'assassinio del brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom 
bardini. Dopo quell'episodio 
la ragazza spari dalla cirenla 
zione e non si seppe più nul 
la di lei. La polizia non ha 
mai avuto dubbi, però, che 
Marzia Lelli fosse «en t ra ta» 
nella clandestinità per parte
cipare all'attività delle Bri
gate rosse. 

Gli uomini della que«.tura d: 
Bologna si sono convinti che 
Marzia Lelli è la donna che 
compare nella foto della falsa 
tessera facendr un semplice 
confronto con una sua foto 
scattata diversi anni fa. Quin
di hanno avvertito con un 
rapporto scritto il dottor Do
menico Sica. 

Mentre da fonti ufficiose si 
apprendeva l'arrivo di questo 
rapporto da Bologna, il dot 
tor S'ca ieri mattina ha di
chiarato ai giornalisti che la 
falsa impiegata era stata qua
si certamente identificata. 
Nemmeno mezz'ora dopo, pe
rò. Io stesso magistrato — 
incontrando di nuovo i giorna
listi — ha avanzato l'ipotesi 
che il tesserino possa es5ere 

un fac -.imilo stampato dalla 
ditta che lo produce soltanto 
a scopo pubbl.c;tar:o 

Innanzitutto non ->: capisce 
la t marcia indetro » del dot 
tor Sica, sub *o dopo la dif 
fusione della notizia sul!"ideii 
tifica/.:one della falsa segre
taria Fvscnzo istruttore? 
Può darsi, ma non s; com 
prende davvero da cosa deri
vino In secondo iuogo. appa
re quanto meno sorprendente 
I"* iter » complessivo di questa 
mini-indagine. Il tesserino vie
ne trovato in un corridoio del 
ministero delle poste nel set
tembre si or^o Dopo una in
fruttuosa ricerca interna al 
mnistero. il documento falso 
c e n e consonato a!!a mas: 
strafora Qie-ta. allora, a due 
me-,: d: d>taiza ricorre allo 
espediente I: far rvihbl'rare 
la riproduz'one della tessera 
su: giorna!:. cosa "V- avrebbe 
presupposto prelim.nari inda
gini. almeno negli a r r -hv del
le questure Invece la faUa 
imnieeaia. ovvero la HY.3 del
la SIP e dei m:n-«'oro rielle 
Poste, era nota alla e notizia 
da sei anni. 

se. e, 

Requisitoria a sorpresa al processo di Napoli « Autonomi » a Milano 

« Favoreggiamento » : il 
per la Krause 1 anno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo che due te 
stimonl hanno co.ilermato che 
Petra Krause. ne: giorni pre
cedenti e successivi all'incen
dio della Face Standard era 
ad Amburgo il pubblico mi
n u t e r ò dr. Morelli ha sorpre
so un po' tutt i con la sua re
quisitoria ieri davanti alla 
terza corte d'Assise Ha chie 
sto per la Krause 1 anno e 4 
mesi di reclusione per un 
reato diverso da quello che 
le è s ta to contestato fin da 
quando si risali a lei per la 
« Simca » ritrovata presso Io 
stabilimento distrutto. 

« E' chiaro — ha detto ti 
PM — che l ' imputata non 
ha partecipato all'incendio. 
non si può parlare per lei 
di concorso, ma si deve par
lare di favoreggiamento per
sonale nei confronti di 
chi aveva quell'auto e la usò 

per l 'attentato » Per il PM la 
Krause non poteva aver pre 
stato l'auto a Fioroni (il 
« profe^orino » at tualmente 
processato per il sequestro 
Saronio a Milano) senza sa
pere « qualcosa J>; e c'è anche 
— secondo il PM — tut to un 
atteggiamento successivo (il 
non voler rivelare il nome di 
Fioroni, l'uso del nome fal
so. la sparizione) che non 
convince. Per l'uso d: docu
menti tabi i reato peraltro 
coperto da amnistia) il PM 
ha chiesto sei mesi. 

Le richieste del PM aprono 
probabilmente un grosso pro
blema. perché in pratica alla 
Krause viene contestato un 
divergo reato, commesso pe
raltro anche in date diverse: 
l'opinione della dtfesa (e an
che di altri) è che una simi
le richiesta presuppone il rin
vio degli atti al PM e l'inizio 

PM chiede 
e 4 mesi 
di un nuovo procedimento 

Il PM inoltre ha chiesto la 
condanna a 2 anni e 6 mesi 
per Vittorio Bocchi, un giova
ne veneto cui è attribuito 1' 
acquisto e il trasporto dell' 
esplosivo servito per l'incen
dio: per l'ingegner Rolla 
(quello che earanti il falso no
me di Annamaria Grenzi) sei 
mesi. 

Le richieste del PM confer
mano che le indagini sull'in
cendio della Face-Standard 
«ottobre 74) sono state con
dotte in modo a dir poco irre
sponsabile, quando si poteva 
invece accertare con facili
tà che la principale accusata 
non poteva avervi partecipa
to. e che l'auto ce l'aveva il 
Fioroni. 

La sentenza è prevista per 
lunedi. 

Eleonora Puntillo 

Uccisero un agente : 
in tre a giudizio 

Compiuta da tre uomini armati 

Irruzione terroristica 
in TV locale trentina 

La confessione del «professorino» 

Carlo Fioroni: 
auto-accusa tra 
rimorso e paura 

Nega di aver fatto uccidere l'amico Saronio, 
dopo il sequestro - L'ombra dell'ergastolo 

MILANO — Tre rinvìi a g:u-
d:z:o per l'assassinio dell'a 
gente di polizia Antonino Cu 
strà. colpito a morte con un 
colpo di pistola nel corso d: 
una manifestazione indetta. 
il 14 maggio 1977. da alcuni 
movimenti di estrema sini
stra alla quale parteciparo
no anche circa quattrocento 
persone della « autonomia ». 
Dovranno rispondere di con
corso nell'omicidio dell'agen
te Custrà e di lesioni gravi 
ad altri due agenti e un ci
vile, i t re giovani studenti 
dell 'Istituto e Cattaneo » che 
vennero fotografati nell'atto 
di sparare e di lanciare bot
tiglie molotov: si t ra t ta di 
Maurizio Aoolini (il giova
ne fotografato mentre impu
gna a due mani una pistola), 
Massimo Sandrini e Walter 
Grecchi. Tut t i e tre i gio
vani si trovano in stato di 
detenzione. 

Il 14 maggio 1977 era s tata 
indetta una manifestazione 

d: solidarietà dopo l'arresto 
di alcuni noti avvocati Al 
co.-:eo. rcgolarmenie au to 
rizzato, s: accodo, mantenen 
dosi lievemente distanziato. 
un gruppo di circa 200 auto 
nomi, fra cu: molti con il 
volto coperto da fazzoletti e 
passamontagna. La meta era 
il carcere di San Vittore, 

In via De Amicis un grup
po di 15-20 persone si lan
ciava di corsa contro la po
lizia. Cinque o sei di questi 
avevano delle pistole, uno un 
fucile a canne mozze, altri 
delle bombe ananas, men
tre molti avevano bottiglie 
incendiarie. Dapprima vi fu 
un fitto lancio di bottiglie 
incendiarie. Poi vennero e-
splosi numerosi colpi di ar
ma da fuoco (circa 40)... ad 
altezza d'uomo e mirando con 
entrambe le roani. Fu in 
questa circostanza che An 
tonino Custrà venne colpito 
al capo mortalmente. 

Dal nostro :orrisponde«tr 
TRENTO — Un «comman 
do » terroristico ha rompili 
to nel tardo pomeriggio una 
incursione anna ta cóntro gì: 
uffici di televisione delle Al
pi. l 'emittente televisiva lo
cale di proprietà di Maiano 
Volani, vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Tren
to e Rovereto. 

Tre uomini armati di pi
stole e fucili a canne mozze 
al grido di «questa è una 
azione proletaria ». hanno 
fatto Irruzione negli uffici 
situati al numero 3 di via 
San Pio X in pieno centro 
cittadino intimando ai gior
nalisti e agli Impiegati pre
senti di sdraiarsi a terra. 

Mentre due dei terroristi 
si recavano nella sala riunio
ni gettando una molotov, il 
terzo affrontava i redattori. 
Il direttore dei servizi gior
nalistici. Augusto Giovannini 
di 40 anni, gli si gettava ad-

! dosso riuscendo a :mmoh:hz-
I zarlo e a impedirai d: u.sa 
! re le armi, mentre gii altr: 
i due terroristi fuggivano. 

' L'uomo bloccato veniva più 
tard. :dent:f:cato per Clau
dio Borto'.otti. dipendente de
gli istituti ospedalieri di Tren
to. che l'anno scorso aveva 
dato vita a quel «comitato 
comunista autonomo ». che si 
era segnalato nel tentativo di 
drammatizzare la vertenza 
avviata dai lavoratori ospeda
lieri nel novembre scorso. Tra 
l'altro questo fantomatico co
mitato comunista autonomo 
aveva ripetutamente minac
ciato attraverso volantini pub
blici i dirigenti della federa
zione comunista. 

In una nota s tampa rila
sciata dal compagno Alber
to Ferrandi. segretario della 
federazione comunista di 
Trento, l'episodio viene fer
mamente condannato. 

e. p. 

Caricatura di Nicola) Sta-
vruQin u personaggio vero, 
sincero? La vicenda di questo 
processo, per la ma terribili
tà, ricorda gli eroi di Do
stoevskij. Anche la frase ini
ziale della confessione del 
«professorino» rammenta le 
pagine più sconvolgenti dei 
«Demoni*. «Nono qui prima 
di tutto per nmisaniii». ha 
detto martedì, nell'aula della 
Corte d'Assise di Milano. 
Carlo Fioroni, già insegnante 
di lìelle Lettere alla scuola 
«Antonio Gramsc'- di Svitala. 
La tesi scelta per laurearsi 
era stata -Il giovane l.ukacs 
e il problema del partilo*. 

Militante di 'Potere ope 
mio», Fioroni era balzato agli 
onori delht cronaca dopo la 
tragica fine dell'editore Fel
trinelli sotto il traliccio di 
Segrate. Accusalo di estere 
implicato nel caso Feltrinelli 
per avere assicurata il fur
goncino iVolksivagoi'- e la 
tFiat /2-ft. il tprofessnrinn* 
si era dato alla latitanza Dal 
sno rifuqio clandestino, il 2 
anni? 1972. rio/w avere con
cesso una intervista a un re
dattore dell'tEspresso». Fio
roni aveva inviato una lettera 
al Procuratore capo della Re
pubblica di Milano per illu
strargli i motivi della sua fu
ga e per affermare di non 
avere fiducia né nella polizia 
né nella giustizia borghese. 

Una lotta 
contro l'uomo 

Da questa storia, molto 
tempo dopo. Fioroni ne uscì 
con la revoca del mandalo di 
cattura, dopo essersi deciso a 
dire la verità al giudice i-
struttore. Rimesto in libertà 
provvisoria, è poi stalo rin
viato a giudizio per parteci
pazione ad associazione sov
versiva. L'associazione cui si 
fa riferimento è quella dei 
LGAP* di Feltrinelli. 

Ma ora. in questo processo 
di Milano, di ben altra accu
sa deve rispondere il Fioroni: 
sequestro di persona e omi
cìdio volontario, e la vittima. 
come si sa. è il vio amico e 
compagno • Carla Sommo, il 
giovane ingegnere che venne 
prelevato e ucciso la sera del 
14 aprile del lOT'i. 

Il sequestro di Saronio. fi 
aVo di gente ricca, doveva 
servire a finanziare grnpni 
clandestini ehe avevano fatto 
'a srelta della lotta armata 
contro lo Stato Eseguito ma 
ferialmente da penane ap 
partenenti alla delinquenza 
comune, l'ideazione del se 
questro venne però ai 
membri di questi gruppi ter-
ror'stici. 

A indicare Saronio aali e-
sccutori fu Carlo Fioroni. 
Perchè lo fece'' Perchè non 
e.sifò a mettere a repentaglio 
la vita di uno che c'Hiiidern 
ra un caro amico e ^ompa 
g'io? 

«Per capire questa tragedia 
— dine ogni F>ornm — bi-
.snana rifarsi al quadro stori 
co di qnel oeriodo fra H '74 e 
il '75. quando i cjruppi extra 
parlamentari entrarono in 
crisi e quando il fascino e. 
(wroco delhi lot'a armata e 
delta clandestin'tà 'rnrolse 
me e mitlti miei eomnaani. 
Ci dicemmo allora che il fine 
poiera giustificare qtinl*ia?i | 
mezzo 

•Quella che dorerà essere 
una lotta per l'uomo si tra
sformò in una lotta coatro 
l'uomo, nel quadro di una vi
sione totalmente neoat'oa e 
distruttiva. Si credette, allo 
ra. anche olle cori più folli 
come quella **he la crimimli-
tà comune contenesse un pò 
tenz'filc riroluzionano. Sì. 
oaqi di-o che hr, tradto Va 
mica e comoapno Ma allora 
ritenevo che Car1o nrrebbp 
collaborate "ogg"tt;ramente" 
a risolvere un nrnVcma di 
urgente finanziamento pViti 
co. Lo so che lutto nò è 
aberrante, ma allora oen.ìaro 
dì essere ael aiusto* 

Arresta*n in Svizzera men 
tre cercava di riciclare uia 
parte del riscatto (fu milio
ni). For<>ni forni una r-ersio 
ne distorta, finché, estradalo 
in Italia, dopo un lungo col 
loquio con l'arr. Bianca Gui 
de'ti Serra, suo difen*ore si 
derise ad imlyvcare ìa stra i 
da deVa confessione Assìcm* I 
a lui. a Lugani, vennero ar | 
restati un g:orane rPrampo J 
lini) e una ragazza (Cozzoni 
gai. Anche essi sono stati 
rinviati a giudizio ver oli 
.stessi reati contestati a Fio
roni. 

Ma il tprofessorino* li sca
giona. Allora — dice — si 
facevo cosi: si mettevano alla 
prova, come in una specie di 
esame di ammissione, le per
sone che avevano intenzione 
di entrare a far parte dei 
gruppi clandestini. Non ne
cessariamente essi venivano 
messi al corrente dei fatti. 
Semplicemente essi dovevano 
collaborare ad una cmujio-
ne*. sema nulla chiedere e 
senza nulla sapere. 

Si ripiomba, cosi, nel clima 
dei •tdemoni». Ma qui, nel
l'aula della Corte d'Assise di 
Milano, non si sta leggendo 
un romanzo. Si rievocano 
momenti allucinanti e ag
ghiaccianti della storia del 
terrorismo italiano. 

Macroscopicamente eviden
te, in questo processo, risul
ta, intanto, la torbida com
mistione fra la criminoli/n 
comune e quella cosiddetta 
politica. Di questa criminalità 
comune, fra l'altro, fanno 
parte delinquenti che si defi
niscono dits'mistra* (Castrati) 
e delinquenti (Cochis) che si 
proclamano di «destra*. Tali 
•differenze >. tuttavia. non 
hanno impedito, forse in o 
maggio alla tesi del « poli»»-
ziale rivoluzionario v. min uni
tà di intenti e di operatività. 

Il «professorino» spiega che 
si era entrali allora in una 
specie di «terra di nessuno*. 
all'interno della quale tutto 
era passibile e tutto difatti. 
anche le progettazioni più in
fami, divenne possibile. Fio
roni, svolgendo la propria 
confessione, più volte si è ri
volto a un pubblico più lar
go: «Vorrei — ha detto — 
che mi si ascoltasse anche 
fuori da questa aula». Fioroni 
che. oggi, considera aberranti 
i programmi e le idee di al
lora. vorrebbe, insomma, che 
la sua « autocritica » fosse se
guita da altri. Le Brigate 
rosse, però, hanno già prov
veduto a bollarlo con il mar

chio di « traditore ». 

L'effetto che su altri po
tranno avere le sue parole è 
difficile da valutare. Sof
fermiamoci. comunque. su 
quanto il «professorino» ha 
detto. Il dubbio che la sua 
confessione sia da inquadrar
si in una sua abile linea i-
fensiva è naturalmente pre
sente. Il rischio che corre è 
quello, infatti, di essere con
dannato all'ergastolo. Si può 
capire («lo non so niente 
della morte di Saronio. Con
tinuo. anzi, a sperare che sia 
ancora tit-o») che l'imputato 
cerchi, con la s'ita confessione 
appunto, di ottenere com
prensione dai giudici. Resta
no però le sue parole, la sua 
autoaccusa. Resta, soprattut
to. il quadro da lui delincato 
dei torbidi legami intrecciati 
dai gruppi che si definiscono 
«rivoluzionari*. 

Legami 
oscuri 

Ed ecco: è qui che si vor
rebbe che la sua analisi si 
facesse più ampia. Per « mo-
Ziri etici*. Fioroni dice di 
non poter fare nomi. Ma non 

è questo l'essenziale. E' una 
descrizione più analitica, più 
dettagliata, di quella «terra 
di nessuno* che viene chiesta 
ad uno che si è presentato di 
fronte ai giudici per dire Ut 
rerità. r per accusarsi >. il 
nrincipio rozzamente inter
pretato del tfìne che giustifi
ca i mezzi*, ad esempio, ha 
autorizzato legami soltanto 
con la criminalità comune o 
anche altri intrecci? 

Son da oggi noi sostenia
mo che nel piatto del terro
rismo sono molti ad avere 
messo le mani. Prima del ra
pimento di Moro questa tesi 
voterà anche essere ritenuta 
fantapolitica, ma dopo? Ed 
ecco il punto. 

Fioroni ha parlato unica
mente di commistione con la 
delinquenza comune, ma for
se. se lo volesse, potrebbe al 
largare d discorso. Se non In 
farà, difficilmente riuscirà 
ad eliminare il sospetto che 
ques'a sua confessione, che 
appare inficiata da reticenze 
di fo'ido. sia stata svolta al 
solo scopo di allontanare da 
se l'ombra dell'ergastolo. 

Ibio Paolucci 

Bomba contro 

Enel presso 
Milano 

MILANO — Un ordigno 
espioiivo, collocato verso 
l'una di none davanti agli 
uff.ci dell Enel a Corsico 
iMila'ioi ha mandato in fran
tumi numerosi vetri e pro
vocato u-.i principio di in
cendio. 

• • • 
CAGLIARI — Venticinque 
chili di tritolo sono stati rin
venuti dalia squadra mobile 
in una casa alla periferia di 
Cagliari: due arresti . Luigi 
Atzeni, 50 anni, operaio e la 
sua convivente Virginia Ma-
sili, di 53 Si t ra t t a del giro 
del « racket ». 

• • • 
TORINO — L'automobn» di 
un dipendente della Fia t è 
stata incendiata la scorsa 
notte a Tor.no. ET la « 127 » 
di Rinaldo Dionigi, 42 anni . 
caposquadra alle e presse » 
di Mirafiori. 
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